
         
 

                                                               

RELAZIONE  SOCIALE AL BILANCIO 1 APRILE 2013/ AL 31 MARZO 2014 

Nel periodo aprile 2013/marzo 2014 si sono svolte varie attività secondo gli obiettivi 

dell'associazione richiamati dallo Statuto : 

* sviluppare la cultura femminile diretta al riconoscimento, al patrocinio e alla divulgazione dei 

diritti di genere e delle azioni per il contrasto alla violenza in generale e contro le donne in 

particolare; 

* sostenere, accogliere, orientare e aiutare le donne vittime di maltrattamenti e/o violenze e altre 

forme di abuso con  la creazione del centro antiviolenza.  

ATTIVITA’ DI SENSIBILIZZAZIONE 

Dall’inizio della sua  attività ha promosso ed è stata presente a  numerosi incontri tesi a far 

conoscere la nuova realtà associativa e le sue finalità istituzionali e sensibilizzare l’opinione 

pubblica. 

10 maggio 2013 Torneo di Burraco al centro sociale Tiro a segno. 

12 maggio 2013 dibattito alla festa RicostruIomla sulla violenza contro le donne 

21 maggio 2013 Presentazione del libro di Monica Lanfranco “Uomini che amano (odiano) le 

donne “ con l’UISP e l’associazione Marea. 

2 luglio 2013 Assemblea formativa con socie e dipendenti della cooperativa sociale SeaCoop sulla 

“Conoscenza e percezione della violenza” 

14 luglio 2013 Dibattito a Imola con Roberta Mori, Antonella Oriani di SOS Faenza, Barbara Lo 

Buono e Vanna Verzelli Vice Presidente del Nuovo Circondario imolese sulla Convenzione di 

Istanbul . 

25 agosto 2013 Dibattito a Mordano sulla violenza alle donne.  

31 agosto 2013 Dibattito a Medicina sulle politiche di genere  

6 settembre 2013 Dibattito promosso dalla CGIL di Imola sul tema delle violenza alle donne 

anziane   

10 settembre 2013 Convegno promosso dalla BCC, gruppo IDEE a Bologna  sulla “ Leadership al 

femminile come spinta all’innovazione” 



         
 

                                                               

24 settembre 2013 Presentazione ricerca compiuta con Primola sulla percezione della violenza con 

l’avv. Maria Florio, coordinatrice dell’ufficio Giudice di Pace di Imola. 

20 ottobre 2013 Torneo di Burraco al Circolo tennis Cacciari 

3 novembre 2013 Primo compleanno del Centro antiviolenza con Carlo Lucarelli e Vanna Verzelli 

25 novembre 2013 Iniziativa pubblica sulla violenza assistita con il Giudice Maurizio Millo e la dott. 

Roberta Luberti. 

25 novembre 2013 Flash mob a Borgo Tossignano 

25 novembre 2013 Spettacolo a Medicina “ Pronto ?.. soccorso”  

26 novembre 2013 Dibattito a Castel del Rio promosso dal Comune contro la violenza 

27 novembre 2013 Dibattito a Castel San Pietro promosso dal Comune sulla nuova legge sul 

femminicidio con Roberta Mori. 

23 dicembre 2013 Esito del Laboratorio teatrale Vedo sento parlo con l’associazione teatrale TILT   

30 gennaio ore 18 Tavola rotonda sulla Medicina di genere “ Il valore della differenza “ insieme 

con Professione Medica, con il patrocinio e la collaborazione del Comune di Imola 

13 febbraio ore 18 Concerto “Musica è amore” all’interno del programma I love Imola promosso 

da ASCOM 

26 febbraio ore 20 Cena di autofinanziamento con asta, alla presenza di 120 persone 

7 marzo ore 17 Golf di Castel San Pietro  “ 8 marzo 2014: il percorso di una comunità locale tra 

tutela dei diritti e affermazione della dignità della persona” con sottoscrizione accordo di 

collaborazione tra ASP, AUSL , CTSS/T e associazioni  PerLeDonne e Trama di Terre  

7 marzo ore 19,30 Festa della donna a Borgo Tossignano 

7 marzo ore 20,30 “Cultura e azioni di genere per affermare i diritti delle donne e contrastare la 

violenza” a Ponte Rizzoli , con il patrocinio del comune di Ozzano dell’Emilia 

11 marzo ore 20,30 Centro sociale La Stalla presentazione del libro “ Una mamma con le ali” di 

Rosaria Greco con le operatrici del centro antiviolenza dell’associazione  



         
 

                                                               

21 marzo ore 20,30 A Medicina , insieme con La strada e Il Germoglio “ Una Medicina per stare 

meglio insieme!” 

Registriamo inoltre 35 presenze ad iniziative popolari ed aggregative per distribuzione materiale : 

One Billion Rising, ASCOM, Confesercenti , festa dello sport, festa lungofiume, Cà Vaina, festa del 

volontariato  a Imola e Medicina, spettacoli con TILT ecc.  

Abbiamo inoltre incontrato 17 parroci per presentare l’associazione e portare materiale, oltre al 

Vescovo. 

Di recente abbiamo aggiornato il sito e creato una pagina Facebook, grazie al contributo di alcune 

volontarie. 

 

ATTIVITA’ SOCIALE / CAPITALE SOCIALE 

Il Consiglio che nei suoi incontri si apre anche alle socie fondatrici e a quelle con competenze 

specifiche, ha effettuato 7 incontri, come risulta dal libro verbale; obiettivo primario è quello di 

costruire un modo condiviso di analizzare il fenomeno e costruire attività. 

 Parallelamente si è sviluppata l’attività rivolta a tutte le socie per il loro effettivo coinvolgimento 

alla vita dell'associazione attraverso assemblee sociali con una parte seminariale destinata alla 

formazione delle socie ; 10 maggio 2013 sulla violenza assistita con Tiziana De Martino e Linda La 

Rocca; 13 dicembre 2013 sulla nuova legge sul femminicidio con Fato Luwanga Nuru.  Il previsto 

avvio di gruppi di lavoro per allargare la partecipazione attiva e consapevole non ha dato i risultati 

sperati, per cui si è avviata una ricognizione più mirata delle disponibilità e delle competenze delle 

socie con la compilazione di una scheda di ingresso. 

Le nostre associate erano 61 al 31/3 /2013, sono diventate 72 al 31/3/2014: 9 donne non hanno 

rinnovato la tessera, ma abbiamo acquisito 20 nuove persone. 

L’età delle nostre socie è così articolata: 11, pari al 15,2%, hanno meno di 40 anni; 33, pari al 

45,8%, hanno tra 40 e 60 anni; 28, pari al 38,8, oltre i 60 anni. 

Alcune esponenti dell’associazione hanno partecipato a vari momenti di formazione indetti da 

VOLABO, AUSL, Nuovo Circondario imolese. 

Sono oltre una decina le socie che partecipano attivamente alle attività dell’associazione. 



         
 

                                                               

RADICAMENTO TERRITORIALE 

L'associazione è ubicata a Imola, ma l'ambito territoriale è quello del circondario imolese . 

Dal mese di giugno 2013 sono operative 3 sedi operative, a Borgo Tossignano, Medicina e Castel 

San Pietro, che prevedono una apertura mensile di 2 ore. 

Lo scopo è quello di estendere l’attività di sensibilizzazione dell’opinione pubblica sul tema della 

violenza di genere, di individuare nuove volontarie e di intrecciare rapporti con la rete dell’ 

associazionismo. 

Molto significativa è l’attività promossa a Medicina, grazie ad un gruppo di donne particolarmente 

sensibili ed attive verso le quali è stata rivolta anche un’azione di formazione specifica. Grazie a 

loro e con il patrocinio del Comune di Medicina si sta lavorando insieme con altre due associazioni 

La Strada ed il Germoglio per costruire progetti sul valore della differenza rivolti ai minori.   

Più difficoltoso il radicamento a Borgo e a Castel san Pietro, nonostante la partecipazione 

dell’associazione ai momenti di coordinamento del volontariato. 

PARTECIPAZIONE AD ORGANISMI LOCALI E REGIONALI DI TUTELA E PROMOZIONE DELLE 

POLITICHE DI GENERE E DELL’ASSOCIAZIONISMO 

Partecipa alle consultazioni regionali in qualità di membro dell’Albo regionale delle associazioni, 

sezione parità uomini e donne, partecipa ai lavori di ASVo, associazione per lo sviluppo del 

volontariato di Bologna. 

Dal 13 marzo 2013 è iscritta al Registro delle associazioni di volontariato della Provincia di Bologna 

e questo ha permesso di avviare le procedure per accedere al 5 per mille. 

Partecipa inoltre ai lavori del Tavolo contro la violenza promosso dal Nuovo Circondario Imolese, ai 

lavori del Comitato Consultivo Misto e del Comitato Utenti famigliari dell’AUSL di Imola. 

Dal luglio 2013 partecipa alla Consulta del volontariato di Imola ed ai lavori del Coordinamento 

delle associazioni di volontariato di Castel san Pietro. 

L'associazione partecipa come membro componente ai lavori della Commissione Pari opportunità 

del Comune di Imola all'interno della quale si è dato vita all'aggiornamento di un opuscolo “No alla 

violenza Guida ai servizi del Nuovo Circondario imolese contro le violenze sulle donne “ . 



         
 

                                                               

Dopo una lunga gestazione nel marzo 2014 è stato sottoscritto l’accordo di collaborazione tra ASP, 

AUSL e le associazioni che gestiscono i centri antiviolenza. 

Nel marzo 2014 si è iscritta a Libera, condividendone l’impegno per la legalità e al Coordinamento 

italiano dei servizi contro il maltrattamento e l’abuso dell’infanzia. 

 FORMAZIONE NELLE SCUOLE 

Il rapporto con i servizi educativi e le scuole è stato impegnativo e particolarmente approfondito, 

anche grazie alla relazione con alcune socie insegnanti che ha facilitato le relazioni istituzionali. 

30 agosto 2013 Assemblea operatori servizi educativi dell’infanzia del Circondario imolese sulla 

violenza assistita 

10 ottobre 2013 Assemblea studenti Cassiano da Imola, all’interno del Progetto Oltre la siepe ed 

insieme con l’associazione Il Cassero di Bologna 

28 novembre 2013 Assemblea studenti Istituto Alberghetti  

19 dicembre 2013 Assemblea studenti Istituto Scappi a Castel san Pietro 

31 marzo e 9 aprile dalle ore 17 alle ore 19 modulo formativo in accordo con  Università aperta per 

insegnanti di scuola primaria “ Violenza sui minori : come riconoscerla” con Carmen La Rocca, Tiziana De 

Martino, Clarice Carassi 

 

CENTRO ANTIVIOLENZA : 

Da ottobre 2012 è operativo il Centro antiviolenza e dall'8 gennaio 2013 usufruisce di spazi messi a 

disposizione dall'AUSL di Imola, vicino ad altre associazioni; per l’uso degli spazi viene corrisposto 

una cifra annua di poco inferiore a €.1000.   

In data 5 marzo 2013 il centro è stato visitato dalla Presidente della Commissione regionale di 

Parità della Regione Emilia-Romagna, Roberta Mori, la quale ha espresso apprezzamento per 

l'attività.  

Il CAV "PerLeDonne", nel corso del periodo 1 aprile 2013/ 31 marzo 2014 ha fatto fronte ad una 

quantità di lavoro molto superiore rispetto alle previsioni fatte al momento dell'apertura. Si 

evidenziano i dati più significativi, rinviando un’analisi più approfondita nel tradizionale rapporto 

annuale 
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Nel mese di ottobre è stato attivato un laboratorio psicocorporeo e performativo, in 

collaborazione con ASP e AUSL, al quale sono state avviate donne seguite dal CAV. 

Sono 12 le socie che prestano la loro attività nel centro antiviolenza. 

 

VALORE ECONOMICO DEL CAV 

Nel corso del periodo considerato si sono svolte le seguenti attività tutte gratuite: 

a) apertura del CAV:  6 ore settimanali per 50 settimane per un totale di 300 ore 

b) reperibilità telefonica:  8 ore giornaliere per 240 giorni per un totale di 1920 ore 

c) attività della coordinatrice del CAV: 10 ore settimanali per 50 settimane per un totale di 500 ore 

d) colloqui di accoglienza e successivi : 140 ore annue  

e) attività di consulenza psicologica  : 100 ore annue 

f) attività di consulenza legale : 60 ore annue 

Se portiamo questi dati a valore economico, prendendo a riferimento il contratto delle 

cooperative sociali, assunto in difetto, abbiamo i seguenti riscontri: 



         
 

                                                               

per a e b,  costo orario €. 17 per (300 più 1920) 2200 ammonta a €. 37.400 

per c,d, e ,f costo orario €. 27 per  ( 500 più 140 più 100 più 60 ) 800 ammonta a €. 21.600  

Il regalo quindi che l’ associazione, tramite le volontarie che garantiscono il funzionamento del 

centro antiviolenza offrono alla città ammonta a €.59.000 

Sono ovviamente escluse le attività formative, di prevenzione, di sensibilizzazione svolte sia dal 

centro che dall’associazione.   

  

Formazione teorico/metodologico/operativa :  

Per affrontare i temi propri di un centro antiviolenza, occorre prepararsi bene ed è ciò che si fa con 

particolare attenzione. 

La responsabile del centro ha tenuto 9 incontri di formazione per le socie volontarie direttamente 

coinvolte nella gestione del centro antiviolenza per un totale di 18 ore teoriche  e a seguire ore di 

affiancamento su campo per ciascuna operatrice volontaria formata. 

Si sono svolti 12 incontri d'equipe tecnica per un totale di 24 ore che hanno coinvolto tutte le 

volontarie. 

Due operatrici hanno partecipato ad un corso di formazione a Bologna, organizzato dalla Casa 

delle donne di circa 60 ore. 

 

Nuovi obiettivi per il periodo aprile 2014/ marzo 2015 

Aggiornare lo statuto alla luce delle nuove disposizioni regionali e nazionali e assumendo un 

linguaggio di genere; 

valorizzare la condivisione interna al fine di aumentare le energie  disponibili al lavoro volontario 

attivo ; 

aumentare la notorietà e la riconoscibilità dell’associazione; 

pubblicare a cadenza quadrimestrale un periodico delle ns iniziative; 



         
 

                                                               

continuare l’attività di sensibilizzazione, qualificandola e promuovere approfondimenti formativi 

sui temi della violenza; 

contribuire a rafforzare  la rete dei servizi, a livello istituzionale, professionale ed operativo; 

rafforzare il coordinamento del centro antiviolenza; 

costituire gruppi ludopedagogici per i minori e/o per i nuclei madre/figli/e che vivono o hanno 

vissuto in situazioni di violenza; 

costituire gruppi di formazione permanenti per le scuole di ogni ordine e grado e per il personale 

socio-sanitario, anche attraverso i metodi dei laboratori psico corporei e performativi; 

approntare le basi per l'apertura di una casa rifugio per le donne che vogliono uscire dalla 

violenza. 

 

Imola, 24 giugno 2014 


